
No  al  femminicidio,  oltre
mille in corteo a Siracusa.
Ecco  perchè  è  un  risultato
importante
Sono stati oltre mille i partecipanti al corteo di Siracusa
contro il femminicidio ed ogni forma di violenza di genere. In
una  città  in  cui  la  voglia  di  manifestare  pro  o  contro
qualcosa  è  ai  minimi  storici,  si  tratta  di  un  risultato
importante,  arrivato  grazie  all’impegno  dei  promotori
dell’iniziativa – il centro antiviolenza Ipazia – ed alla
capacità di permeare e sensibilizzare “bucando” quella bolla
che sembra avvolgere l’opinione pubblica siracusana.
Da tempo non succedeva che si manifestasse in maniera così
compatta  e  partecipata  per  tematiche  non  scolastiche  o
sindacali. L’onda emotiva degli ultimi femminicidi, il caso di
Sara Campanella, il coinvolgimento come reo confesso di un
27enne  di  Noto  ha  forse  contribuito  ad  amplificare  la
percezione pubblica del momento e dell’urgenza di dire “no”
alla violenza di genere, “no” al femminicidio, “no” a quegli
elementi  retaggio  di  subcultura  ancorata  al  cosiddetto
patriarcato.
Come ben sanno i sociologi, la gente comune si muove soltanto
quando sente l’impatto emotivo di una dimostrazione di massa.
Questo era il momento di sfilare insieme, di stare insieme,
con una mobilitazione che ha rafforzato la voglia di esserci.
Effervescenza  collettiva,  il  risveglio  dell’esserci  per
partecipare  come  volontà  di  sentirsi  elementi  attivi  di
qualcosa. E questo qualcosa è una società, quella siracusana,
in cui non deve più esserci spazio per la violenza di genere e
per appigli a futili, aberranti motivazioni.
Non era una sfida semplice quella di chiamare a sfilare e per
di più nel pomeriggio, oltre l’abituale routine scolastica che
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da anni è l’unica forma di dimostrazione in strada. E invece,
con un consenso che è andato crescendo a suon di adesioni, da
viale  Teracati  a  piazza  Archimede  si  è  mosso  ordinato  un
corteo eterogeneo e compatto.
Da segnalare, poi, come in piazza vi fossero tanti giovani,
ragazze e ragazzi. Quella GenZ spesso criticata che questa
volta  ha  lasciato  il  telefonino  in  tasca,  preferendo  la
presenza  fisica  ad  una  astratta  citazione  social.  C’erano
uomini e mariti, fidanzati e padri ben consapevoli che è un
uomo piccolo quello che picchia una donna. Eppure sono stati
113 gli ammonimenti del Questore di Siracusa per violenza di
genere negli ultimi dodici mesi. E decine gli interventi in
cui devono prodursi le forze dell’ordine ogni settimana, nel
territorio provinciale.
Oltre ai simboli ed alle panchine rosse, adesso c’è però anche
la prova di una società locale consapevole e presente. Il
lavoro  condotto  in  questi  anni  ha  prodotto  un  primo,
importante  frutto.

Il  Consiglio  comunale  fa
rumore contro il femminicidio
ma i microfoni restano chiusi
Non un minuto di silenzio ma un vero e proprio minuto di
rumore. Così il Consiglio comunale di Siracusa, in apertura di
seduta, ha voluto sottolineare la condanna cittadina verso
ogni forma di violenza di genere ed in particolare l’odioso
femminicidio. Dopo gli interventi sul tema dei consiglieri
Cosimo  Burti  (Misto)  e  Leandro  Marino  (FI),  è  stata  Sara
Zappulla  (Pd)  a  proporre  di  trasformare  il  cordoglio
silenzioso  in  quella  forma  rumorosa  che  già  la  famiglia
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Cecchettin  propose  e  come  ha  chiesto  la  mamma  di  Sara
Campanella. Una richiesta accolta dal presidente Di Mauro e
dall’assise tutta. Peccato, però, che proprio quel fragoroso
“no” alla violenza di genere sia stato silenziato: microfoni
chiusi e quello che rimane della seduta sono solo le immagini
dei banchi centrali del Consiglio (presidente, vicepresidente,
dirigenti comunali e assessori) che agitano chiavi, campanella
o battono le mani sul banco senza che si avverta un fruscio.
Il video:

“Il mostro ha le chiavi di casa”, spiega Sara Zappulla. “Basta
minuti  di  silenzio,  basta  riflettere  internamente.  Bisogna
accendere la luce, fare rumore, per le strade e dentro le
istituzioni. Per questo ieri ho chiesto al Consiglio comunale
di fare un minuto di rumore per tutte le donne uccise, per
unire  il  nostro  rumore  a  quello  delle  cittadine  e  dei
cittadini che ieri hanno travolto le strade, per dimostrare
che si deve alzare anche dalle istituzioni un grido per tutte
le donne che non hanno più voce”.

Inchiesta sul depuratore Ias,
il  Codacons:  “Basta  rinvio,
interventi  necessari  per  la
salute”
Inchiesta  sul  depuratore  consortile  Ias,  a  servizio
principalmente  del  polo  petrolchimico  siracusano.  I  periti
nominati  dal  Gip  hanno  descritto  la  struttura  attualmente
inadatta al trattamento di reflui industriali, con emissioni
in atmosfera con frequenti superamenti dei limiti di legge per
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sostanze pericolose come benzene e toluene, vasche in parte
non operative e un sistema di trattamento concepito per reflui
civili, non industriali. D’altra parte, secondo i consulenti,
l’assenza di componenti fondamentali come la flottazione e la
filtrazione, nonché il mancato funzionamento dell’impianto di
deodorizzazione, dismesso dal 2012, renderebbe il ciclo di
trattamento fortemente deficitario.
Anche  il  Codacons,  associazione  dei  consumatori,  chiede
interventi urgenti a tutela della salute pubblica. “Non è più
procrastinabile un’azione incisiva e immediata”, dice secco
l’avvocato  Bruno  Messina  (Codacons).  Le  azioni  necessarie,
peraltro,  sono  state  descritte  dagli  stessi  periti  del
Tribunale. Il Codacons sollecita un Tavolo Tecnico permanente
con  lo  scopo  di  monitorare  l’avanzamento  dei  lavori  e
garantire  un  processo  partecipato  di  ristrutturazione
dell’impianto. “Non è più tollerabile la logica del rinvio”.

Verso la Pasqua, Via Crucis
cittadina al Teatro Greco di
Siracusa
“Lo  spettacolo  della  croce”,  così  come  i  vangeli  lo
descrivono, va in scena questa sera. “Lacrime e Speranza nella
Croce di Gesù” è il tema della Via Crucis cittadina che si
terrà stasera, venerdì 11, alle ore 19.30 al Teatro Greco di
Siracusa.
“Un momento forte – ha detto don Aurelio Russo -. Da decenni
celebriamo la Via crucis all’interno del Parco archeologico.
Quest’anno, grazie alla disponibilità dell’architetto Carmelo
Bennardo, direttore del Parco archeologico Siracusa, tutta la
Via crucis sarà nello spazio scenico del Teatro. All’interno
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delle  meditazioni  c’è  tanta  sofferenza:  drammatico  dico
quest’ultimo periodo. C’è spazio per riflettere e partecipare
a questo dolore. Dio si è immerso nella nostra storia. E’
entrato nel dolore. – ha evidenziato Don Aurelio – Gesù nel
Vangelo di Giovanni dice: nessuno mi toglie la vita, sono io
che la do. Perchè io la posso riprendere. Lui vuole dare la
vita  per  dare  riscatto  anche  a  quanti  sono  oppressi  e
subiscono violenza. C’è Gesù con noi. C’è sua Madre che ci da
speranza e forza. Non finisce tutto con la violenza ma il
Signore ci riscatta”. Ci sarà anche l’incontro con la Madonna
delle Lacrime.
L’iniziativa  è  promossa  dalle  parrocchie  del  Vicariato  di
Siracusa  con  il  Parco  Archeologico  e  paesaggistico  di
Siracusa-Eloro-Villa  del  Tellaro-Akrai  con  la  Fondazione
dell’Istituto Nazionale del dramma antico ed in particolare
con l’Accademia.
“Sono 27 i ragazzi dell’Accademia d’Arte del Dramma Antico che
parteciperanno – ha detto Elena Polic Greco, attrice e docente
dell’Accademia -. Gli allievi sono impegnati nelle prove delle
rappresentazioni classiche ma sono riusciti a ritagliarsi del
tempo per prendere parte alla Via Crucis. A loro sono affidate
le letture ed alcuni canti che hanno studiato con l’attrice e
docente Simonetta Cartia. E’ stato molto importante per noi
leggere queste parole. Vanno a toccare nell’anima. Prima lo
abbiamo affrontato come testo da leggere e rendere chiaro”.
L’arcivescovo  di  Siracusa,  Francesco  Lomanto  guiderà  la
preghiera. A tutti i partecipanti sarà donato il libretto
contenente  preghiere,  commenti,  canti  della  Via  Crucis
arricchita dalle immagini esposte nel Parco della Basilica
Santuario  della  Madonna  delle  Lacrime,  opera  dell’artista
Giorgio  Orefice,  che  ha  avuto  il  privilegio  di  vedere  e
asciugare  le  lacrime  della  Madonna  e  ha  fatto  dono  al
Santuario di queste tavole disegnate su pietra lavica che
adesso sono nel Parco del Santuario.



Per  ripulire  la  Balza
Akradina volontari chiamati a
raccolta da ReTake: come fare
“Tutti insieme per Balza Akradina” è l’appello-invito che dà
nome  ad  un  nuovo  momento  di  mobilitazione  dei  volontari
ReTake: un appuntamento ecologico per una nuova azione di
pulizia e tutela del territorio. Domenica 13 aprile alle 10,
quanti  volessero  partecipare  all’iniziativa  possono
presentarsi in via Torino 137, per poi raggiungere la grande
area  della  Balza  Akradina.  Collaborano  all’organizzazione
anche ASD Siracusa Pesca Sport e Ambiente e ASD Aretusa Pesca.
Muniti di guanti e sacchi i volontari percorreranno la zona
raccogliendo bottiglie, lattine, cartacce e restituendo spazio
alla natura. E alla fine del clean-up è in programma anche un
picnic ecologico.
Ai partecipanti non sono richiesti adempimenti di sorta ma
solo di iscriversi all’evento.Gli strumenti per la raccolta
(guanti, pinze e sacchetti) saranno forniti da Retake.
“Celebriamo  la  Giornata  della  Terra  anche  a  Siracusa,
valorizzando questa città meravigliosa con un evento ecologico
aperto a tutti”, dichiara Luisa Fiorese, vicepresidente di
Retake. “Aspettiamo grandi e piccini per una giornata da non
dimenticare: insieme possiamo fare tanto per prenderci cura
dell’ambiente e della comunità!”, conclude.
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Precetto  Pasquale  per  il
personale  dell’Asp  di
Siracusa
“Siamo riuniti per celebrare il mistero della nostra salvezza,
la Pasqua di Gesù, della sua morte e della sua resurrezione,
per contemplarlo, ricordando che Egli è consacrato dal Padre e
mandato nel mondo per la nostra liberazione. Celebrare la
Pasqua significa avvicinarci sempre più a Dio e portarlo nel
nostro cuore come segno di speranza per crescere e proseguire
nel nostro cammino, donando a chi ci sta vicino speranza,
amore, fratellanza e dedizione. Buona Pasqua a voi e alle
vostre famiglie”.
E’  il  messaggio  che  l’arcivescovo  di  Siracusa,  Francesco
Lomanto, ha rivolto a tutto il personale dell’Asp di Siracusa
in occasione del Precetto Pasquale dedicato ai dipendenti, che
si  è  celebrato  questa  mattina  nella  parrocchia  S.  Luca
dell’ospedale Umberto I di Siracusa.
Il direttore generale Alessandro Caltagirone, nel rivolgere i
più sentiti ringraziamenti all’arcivescovo per la sua presenza
costante  e  la  sua  vicinanza  al  personale  sanitario  e  ai
pazienti, ha consegnato in dono all’arcivescovo, assieme al
cappellano  frate  Gabriele,  in  rappresentanza  di  tutti  gli
operatori aziendali e dei pazienti dell’ospedale, una statua
del Cristo Risorto.
Ad animare la liturgia, partecipata da una folta presenza di
personale aziendale, di pazienti, dei volontari A.V.O., del
gruppo Bambi della Comunità San Martino di Tours, è stato il
canto del dottore Sebastiano Zappulla del reparto di Chirurgia
del presidio ospedaliero aretuseo.
A  conclusione  della  Santa  Messa  il  direttore  generale
Caltagirone,  assieme  al  direttore  medico  e  al  direttore
amministrativo  del  presidio  ospedaliero  Paolo  Bordonaro  e
Stefania  Sergi,  si  è  soffermato  con  i  presenti  per  il
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tradizionale  scambio  di  auguri.

Linee urbane 110 e 127, da
lunedì  14  aprile  potenziati
ed estesi i percorsi
Da lunedì 14 aprile saranno attive importanti novità su due
linee strategiche della rete urbana, nell’ottica di migliorare
l’accessibilità e l’efficienza del trasporto pubblico locale.
Le linee interessate sono la 110 e la 127.
La  linea  110,  Periplo  di  Ortigia,  viene  estesa  fino  a
raggiungere i Villini di Corso Umberto, attuale capolinea di
tutte le altre linee, creando così un nodo di interscambio
fondamentale.  L’estensione  consente  infatti  una  migliore
integrazione con il resto della rete cittadina, mantenendo al
contempo un’elevata frequenza di passaggi, a garanzia della
continuità e della rapidità del servizio. La linea 127, Tisia,
viene potenziata con un nuovo percorso, più esteso, che ora
include anche una fermata al parcheggio Mazzanti, oltre a
quella già attiva in Piazza Sgarlata, ed il proseguimento fino
a Piazza Euripide, migliorando così i collegamenti tra le aree
residenziali, commerciali e il centro storico. L’estensione
della operatività permetterà di offrire un servizio più adatto
alle esigenze pomeridiane e serali di cittadini e turisti.
Nel dettaglio la linea 110 effettuerà il seguente percorso:
Lungomare di Levante (Parcheggio Talete), Riva della Posta,
Ponte  Umbertino,  Corso  Umberto  I,  Via  Malta,  Ponte  Santa
Lucia, Via dei Mille, V.le Mazzini, Via Ruggero Settimo, Via
Castello Maniace, Via Abela, Lungomare d’Ortigia, Via Nizza,
Via dei Tolomei. Prima corsa alle 7, ultima corsa alle 2, con
frequenza ogni 15 minuti.
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La linea 127 Tisia effettuerà il seguente percorso: Piazza
Marcello Sgarlata, Via Madre Teresa di Calcutta, Via Antonello
da Messina, Via Mazzanti (Parcheggio Mazzanti), V.le Santa
Panagia, Via Bulgaria, Via Mazzanti, Via Antonello da Messina,
V.le Zecchino, Via Tisia, Via dell’Olimpiade, Via Von Platen,
Viale Luigi Cadorna, Piazza Euripide, Via Epicarmo, Via Re
Ierone II, Via Agatocle, Piazza Euripide, Viale Luigi Cadorna,
Via Von Platen, Via dell’Olimpiade, Via Tisia, Via Alessandro
Specchi, Piazza M. Sgarlata. Prima corsa alle 15 da Piazza
Sgarlata, ultima alle 20.15, con frequenza ogni 45 minuti.
Con  queste  modifiche,  l’Amministrazione  conferma  il  suo
impegno per una mobilità sostenibile, accessibile e sempre più
efficiente, valorizzando il trasporto pubblico come strumento
essenziale per la vivibilità della città.

Pubblicato  il  bando  per  la
messa  in  sicurezza  del
litorale  di  Canalazzo  a
Portopalo
È stato pubblicato dalla Struttura di contrasto del dissesto
idrogeologico, guidata dal presidente della Regione Siciliana
Renato  Schifani,  il  bando  di  gara  per  i  lavori  di
consolidamento della sede stradale del quartiere Canalazzo,
sul litorale di Portopalo di Capo Passero, nel Siracusano. Si
avvia  cosi  a  conclusione  una  vicenda  che  risale  al  2015,
quando il tratto di costa compreso tra le vie Lucio Tasca e
Nunzio Costa fu danneggiato dalle forti mareggiate.
Gli  Uffici  diretti  da  Sergio  Tumminello  hanno  fissato  al
prossimo  7  maggio  la  scadenza  per  la  presentazione  delle
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domande per l’aggiudicazione dei lavori che hanno un importo
di 800 mila euro.
L’opera prevede la messa in sicurezza di un’arteria viaria di
grande  importanza,  con  numerosi  complessi  residenziali  e
attività commerciali. L’azione erosiva del mare ha causato
l’apertura  di  una  voragine,  costringendo  l’amministrazione
comunale alla chiusura di un tratto di strada. Negli anni la
situazione  si  è  aggravata  al  punto  che  nel  2018  è  stato
riconosciuto a questo versante il grado di rischio R4, il più
elevato.  Sono  peraltro  ancora  ben  visibili  le  lesioni  al
collettore  fognario  e  ad  alcuni  edifici  e  strutture
turistiche.
Il progetto, che ha l’obiettivo di scongiurare il rischio di
ulteriori  crolli,  con  il  diretto  coinvolgimento  della
carreggiata  stradale,  consiste  nella  realizzazione  di  una
paratia di 53 pali su doppia fila, con cordolo e muro in
testa. Verrà inoltre realizzata la riprofilatura del versante
con massi ciclopici. Si procederà infine con il convogliamento
delle acque piovane e di ruscellamento superficiale attraverso
un  canale  di  raccolta,  da  agganciare  a  una  tubazione
sotterranea  esistente.

Incastrò  due  truffatori,
pensionato  diventa
testimonial della Questura di
Siracusa
Il testimonial della Polizia di Stato è un pensionato 89enne.
Il fenomeno delle truffe ai danni degli anziani, nonostante la
massiccia  campagna  informativa  condotta  dalla  Questura  di
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Siracusa,  nelle  ultime  settimane  in  provincia  continua  ad
essere molto presente. Nei mesi scorsi l’89enne, il signor
Mallia, ha “fregato” due truffatori facendoli arrestare. Un
uomo e una donna, campani, avevano contattato telefonicamente
il pensionato e, con una serie di raggiri, avevano pianificato
la  consegna  del  denaro  utile  per  evitare  guai  al  figlio
rimasto – a loro dire – protagonista di un incidente. Ma
questa volta il pensionato 88enne non si è fatto sorprendere;
infatti  mentre  tratteneva  al  telefono  i  truffatori,  ha
avvisato la Questura di Siracusa. In pochi minuti è scattata
la trappola. Così, quando la donna si è presentata alla porta
dell’uomo – in una zona centrale di Siracusa – per arraffare
quanto racimolato in pochi minuti, ha trovato ad attenderla
due agenti in borghese della Squadra Mobile che l’hanno subito
arrestata. Bloccato poi anche il complice che l’attendeva nel
cortile  dove  si  erano  abilmente  piazzati  altri  agenti  in
borghese.
I due avevano chiesto 9.000 euro in contanti, o in alternativa
dei  monili  in  oro,  quale  risarcimento  per  un  incidente
stradale (mai avvenuto) che sarebbe stato causato dal figlio
dell’89enne. Ma l’uomo insospettitosi – utilizzando un altro
apparecchio  telefonico  –  ha  subito  chiamato  il  112  che
contattava la sala operativa della Questura di Siracusa.
La Questura di Siracusa si è complimentata con l’uomo, che è
stato  bravo  a  leggere  l’episodio  ed  allertare  le  forze
dell’ordine tanto da diventare il testimonial contro le truffe
agli anziani a Siracusa.

“Non  solo  primavera,  con  i
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fiori sbocci anche la pace”,
gli  studenti  del  Raiti  in
marcia  per  dire  no  alla
guerra
Gli alunni dell’Istituto Comprensivo “S. Raiti” di Siracusa
sono stati coinvolti in un’iniziativa dal titolo “Non solo
primavera…con i fiori sbocci anche la pace”. Si tratta di un
progetto  che  si  è  posto  l’obiettivo  di  trasmettere  un
messaggio  universale  di  pace,  solidarietà  e  speranza.
L’iniziativa è culminata in una marcia per la pace che si è
tenuta questa mattina, venerdì 11 aprile, alle ore 9.30. Gli
studenti  del  Raiti  hanno  percorso  le  strade  della  città,
portando con sé il simbolo della primavera e dell’armonia tra
i  popoli.  L’idea  è  stata  quella  di  unire  il  concetto  di
rinascita, rappresentato dai fiori che sbocciano in primavera,
con il forte desiderio di costruire un mondo più pacifico.
Gli studenti, insieme ai loro insegnanti e genitori, hanno
lavorato  per  creare  dei  messaggi  di  pace  che  sono  stati
espressi attraverso canti, poesie, e cartelloni. Durante la
marcia, gli alunni e le alunne hanno indossato dei simboli per
richiamare la stagione primaverile e i popoli della terra con
la speranza di un futuro migliore, dove la pace regna sovrana.
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